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A UNA SETTIMANA DAL SANGUINOSO CONFLETTO ALLA CASCINA DI ACQUI TERME 

Commosso cordoglio di tutta la città 
per la morte dell'appuntato D'Alfonso 

Oggi i funerali del carabiniere ucciso dai brigatisti - Pr ese di posizione dei partiti e delle organizzazioni antifa
sciste nell'Alessandrino - Astensione dal lavoro nelle fab briche e negli uffici per permettere la più ampia parte
cipazione alle esequie - Ancora interrogativi sulla vicenda : Gancia era riuscito a segnalare subito il suo rapimento? 

ALESSANDRIA — La mogli* dall'appuntato Giovanni D'Alfonso e la figlia Cinzia 

Dal nostro inviato 
ACQUI TERME. 11 

E' morto dopo sei giorni di 
agonia. L'appuntato dei cara
binieri, Giovanni D'Alfonso, 
ohe era stato raggiunto da tre 
pallottole durante la sparato
ria alla «Cascina Spiotta» In 
cui si trovava prigioniero l'in
dustriale Gancia, è spirato 
questa notte all'ospedale civi
le di Alessandria. Lascia la 
moglie e tre figli in tenera 
età: nativo d'un piccolo co
mune nel pressi di Teramo era 
sempre vissuto in Abruzzo. 
Proprio quest'anno aveva chie
sto il suo trasferimento ad 
Acqui perché 1 suol piccoli 
potessero frequentare più age
volmente la scuola. Aspettava 
di riunirsi alla famiglia subi
to dopo le elezioni. 

Le sue condizioni apparve
ro disperate sin dall'inizio. 
Raggiunto alla testa, al fega
to e al polmoni da una sven
tagliata di mitra, è stato sot

toposto a due Interventi chi
rurgici per tentare di strap
parlo alla morte. Purtroppo, 
dopo un giorno In cui spe
ranza e angoscia si sono al
ternate, D'Alfonso è entrato 
in coma. La sua agonia è du
ra ta sino a questa notte. 

La notizia, che si è diffu
sa rapidamente, anche se data 
per scontata dal tremendi bol
lettini medici, ha sollevato 
una ondata di commozione In 
tutta la città. La giunta co
munale riunitasi sotto la pre
sidenza del sindaco, 11 com
pagno Raffaello Salvatore, ha 
proclamato domani, giorno in 
cui 'si svolgeranno 1 funerali, 
il lutto cittadino. Il comita
to unitario antifascista, tutti 
l partiti democratici, 1 sin
dacati, le organizzazioni par
tigiane e combattentistiche, 1 
sindaci di tut ta la provincia 
di Alessandria hanno fatto 
pervenire Immediatamente il 
loro cordoglio ai familiari e 
all'Arma del carabinieri. Te-

Sospensioni dal lavoro e assemblee in tutti gli stabilimenti 

«Sequestro Voxson»: gli operai romani 
dicono basta alle criminali provocazioni 

I rapitori non si sono ancora fatti vivi con la famiglia Ortolani • Disperato appello della moglie - La polizia cerca due francesi: 
sarebbero gli stessi della sanguinosa rapina di piazza dei Caprettari - Misteriosa la vendita della «Mercedes» usata dai banditi 

Una prova 
decisiva 

Poche ore prima che Ame
deo Ortolani tosse rapito a po
chi passi da casa si era ap
pena conclusa, tra molto cla
more, l'operazione di polizia 
che aveva condotto alia sco
perta di ben sette covi dei 
a Nap », all'arresto di sei pre
sunti « nappisti », al rinveni
mento di una stupefacente 
quantità di esplosivi, di do
cumenti, di indizi dettagliati 
su crimini compiuti e proget
tati. L'efficienza messa in 
mostra dalla questura roma
na aveva addirittura indotto 
il capo della polizia a mani
festare di persona il proprio 
compiacimento ai dirigenti di 
San Vitale. Ma è probabile 
che le parole gli siano rima
ste tronche perché proprio 
mentre il dottor Manichini 
entrava nell'ufficio del que
store Macera, giungeva la no
tizia del nuovo sequestro. 

Chiunque siano i responsa
bili del gesto delittuoso (lega
ti aita mafia o mascherati 
sotto sigle di comodo) resta, 
in ogni caso, la singolare coin
cidenza dell'impresa bandite
sca con la vigilia della con
sultazione elettorale, con l'evi
dente risultato di concorrere 
a suscitare tensione, preoccu
pazione, paura in un momen
to delicato della vita del 
Paese. 

Colpisce tuttavia, ancora 
una volta, la baldanza, per 
non dire la sfrontatezza di 
questi criminali: il travesti
mento da carabinieri — uti
lizzato per il rapimento — as
sume quasi il sapore di una 
beffa. 

Che cosa proporrà ora il se
natore Fanfani, la ali forsen
nata campagna sul tema del
l'ordine pubblico si rivela, 
«OR tutta chiarezza, stru
mentale? Un'altra « legge spe
ciale» che preveda magari il 
divieto ai banditi di trave-
ttirsi da carabinieri? n pun
to è che una questione così 
grave, e minacciosa per le 
stesse istituzioni democrati
che, non può certo essere af
frontata con l'occhio puntato 
a spericolate manovre eletto
rali. 

Di fronte all'irresponsabili-
ta di simili espedienti e alle 
carenze dei corpi dello Stato, 
sta invece la serietà e il ri
gore al quali è improntata la 
reazione dei lavoratori roma
ni, della città tutta. L'Imme
diata protesta espressa dai 
dipendenti della Voxson e dal 
sindacati, lo sciopero attuato 
ieri in tutte le fabbriche me
talmeccaniche della capitale 
non indicano solo che la clas
se operaia respinge e condan
na decisamente queste azioni 
delittuose, chiunque ne siano 
gli autori. Rendono soprat
tutto testimonianza del fatto 
che nella forza dei lavora
tori e delle masse popolari 
risiede la garanzia fondamen
tale contro ogni attentalo al
la convivenza civile e serena, 
per una società nuova e de
mocratica da cui sia bandita 
ogni forma dì sopruso e di 
violenza. 

Poco più di un anno fa, alla 
vigilia della grande prova del 
referendum par il divorzio, fu 
tutta Genova a mobilitarsi 
contro la gravissima provo
cazione attuata col sequestro 
del giudice Sossi. Oggi a Ro
ma, come allora a Genova, 
la vigilanza del movimento 
popolare non consentirà alla 
lunga catena di violenza di 
prevalere contro il Paese. 

I rapitori continuano a ta
cere. A ventiquattro ore dal 
sequestro del presidente della 
«Voxson». Amedeo Ortolani, 
nessuna richiesta è stata an
cora avanzata. I faimiliarl del
l'industriale aspettano che 
qualcuno si faccia vivo per 
porre loro condizioni in cam
bio della liberazione del
l'ostaggio, ma l'attesa finora 
è stata inutile. Ieri sera la 
moglie di Amedeo Ortolani, 
Fiorella Pizzicamela, ha dato 
all'agenzia giornalistica «An
sa» un messaggio rivolto al 
banditi, col quale implora loro 
di dare al più presto notizie 
del congiunto. 

Ferma, intanto, è stata Ieri 
matt ina la protesta del metal
meccanici romani che hanno 
scioperato compatti contro 
questa gravissima azione de
linquenziale che — come han
no sottolineato fin dall'altro 
ieri le organizzazioni sinda
cali CGIL-CISL-UIL — rap
presenta un ulteriore tenta
tivo di creare caos, disordine 
e paura proprio mentre gli 
italiani sono chiamati ad e-
sprlmere le loro scelte con 
Il voto. In tutti gli stabili
menti metalmeccanici il la
voro si è fermato per quindici 
minuti, e gli operai si sono 
riuniti per condannare la cri
minale provocazione. 

Alla «Voxson», l'azienda di 
oul Ortolani è presidente, il 
lavoro è stato sospeso per 
mezz'oro, e si è svolta una 
combattiva assemblea di pro
testa. I lavoratori hanno pro
nunciato dure parole di sde
gno contro 1 criminali che 

Jacques Rene Bermguer ed Albert Bergamelll, I due francesi 
già ricercati per l'assassinio dell'agente Marchisene ed ora 
sospettati di avere partecipato al sequestro di Ortolani 

hanno organizzato ed eseguito 
il sequestro, i quali — è stato 
detto — devono essere indi
viduati e messi in condizione 
di non nuocere da chi ha il 
compito di tutelare la sicu
rezza del olttadlni. 

L'amministratore delegato 
della «Voxson», Domenico 
Tumtnettl, ha dichiarato ieri 
mattina alla stampa: «A no
me del consiglio di ammi
nistrazione desidero ringrazia
re sentitamente le organiz
zazioni sindacali e tutti 1 la
voratori che hanno voluto ma
nifestare la loro solidarietà ail 

Pubblicata da «Panorama» 
lettera di ringraziamento 

di Sindona a Fanfani 
MILANO, 11 

Il settimanale « Panorama » 
nel suo numero che uscirà 
domani nelle edicole, pubbli
ca un documento che viene 
presentato come una confer
ma del rapporti intercorsi 
fra l'avventuriero della finan
za Michele Sindona, l'uomo 
del crack di 400 miliardi, e 
l'attuale segretario della DC. 
In una lettera Indirizzata al
l'ufficio di Fanfani all'EUR, 
in data 2 aprile 1974. 11 fi
nanziere Inseguito da due 
mandati d! cattura per falso 
In bilancio e bancarotta frau
dolenta — latitante a New 
York — ringrazia il segreta
rio DC: « Grazie signor pre
sidente — dice la lettera — 
per 11 suo Intervento In ri
ferimento al noto istituto di 
credito, Con riconoscenza, suo 
Michele Sindona ». 

La data della lettera è Im
mediatamente successiva alla 
nomina di Mario Barone, 
amico di Sindona, u consi
gliere delegato del Banco di 
Roma. Come è noto li Ban
co di Roma Intervenne in 
aluto di Sindona prestando
gli cento milioni ci! dollari 
lolt.re 15 miliardi di lire) nel 
tentativo di arginare il crack 
che con la Franklin Bank 
di New York stava Investen
do le sue tanche Italiane 
(Banca Unione e Privata Fi
nanziaria fuse In agosto nel 
la Banca Privata Italiana> e 
svizzere, oltre vari Istituti 
finanziari e Immobiliari e in
dustrie controllate (come 
Venchl Unica e oltre). 

Gli autori dell'articolo Mau
rizio De Una e Paolo Pane-
l'ai scrivono su « Panorama », 
che copia del documento è 
stato rilasciato da Sindona 
Ira le carte custodite nella 
cassaforte del suo ufficio al 

quarto plano della Banca Pri
vata Italia (e vi è da chie
dersi se vi è stata lasciata 
deliberatamente come una 
sorta di «avvertimento»). 

Come si ricorderà nell'ot
tobre del 74, a scandalo av
venuto, uno stretto collabo
ratore di Sindona (che qual
cuno ritiene sia Mario Bor
doni, anch'egll latitante) in 
una intervista a «Panora
ma » parlò di un versamento 
di due miliardi a favore del
la DC «contro l'Impegno da 
parte di alcuni esponenti del
la DC di far promuovere am
ministratore delegato del Ban
co di Roma, ['allora diretto
re centrale MaTio Barone... ». 

Sempre secondo « Panora
ma », « la nomina di Baro
ne doveva rendere più faci
le la strada a Sindona (come 
In effetti avvenne) per otte
nere un prestito di emer
genza di 100 milioni di dol
lari dal Banco di Roma, In
dispensabile per dar vigore 
al suo impero scricchiolan
te ». La nomina avvenne il 
29 marzo 1974. 

Scrive ancora ((Panorama»: 
« Passarono pochi giorni e 
Sindona pago 1 due miliardi. 
Come ha confessato Silvano 
Pomello, factotum di Sindo
na. al magistrati milanesi 
Ovllio Urblsci e Guido Viola, 
che indagano sul crack, il 
pagamento avvenne In con
tanti a Roma, nella sede del
la DC». 

Raffaello Scarpini, consu
lente amministrativo di Fan-
l'uni ha più tardi parlato di 
un « prestito concesso da Sin
dona al partito ». Fanfani 
non ha mal finora detto se 
quei due miliardi avuti in 
« prestito» siano mal stati re
stituiti. 

dottor Amedeo Maria Orto
lani». 

Le Indagini svolte dalla po
lizia e dal carabinieri finora 
hanno consentito soltanto di 
raccogliere alcuni Indizi. Co
me è noto l'unica traccia che 
i rapitori si sono lasciati al
le spallo dopo l'Impresa cri
minale, e una « Mercedes » 
nuovissima abbandonata In 
un prato di periferia vicino 
a via dell'Acqua Acetosa. Al
l'interno gli agenti hanno tro
vato una siringa piena di nar
cotico, un mitra « Mab », una 
boccetta di etere etilico, e 
una giacca blu che però non 
appartiene ad Amedeo Orto
lani. Gli investigatori sono 
certi che l'Industriale sia sta
to narcotizzato dentro la 
« Mercedes » e poi, forse con 
una variazione al programma 
non prevista, trasportato con 
un'altra auto. 
' Il proprietario della « Mer
cedes », Egidio Sperati, un 
pregiudicato romano, è sta
to subito fermato dalla poli
zia ma ha sostenuto di es
sere estraneo alla vicenda di
cendo di avere venduto la 
vettura ad un francese. Que
st'ultimo personaggio, del 
quale non è stato reso noto il 
nome, dopo un giorno di ri
cerche risulta introvabile. GII 
inquirenti vedono In lui uno 
del criminali che hanno par
tecipato al rapimento, ma al

10 stesso tempo cercano di 
chiarire meglio la vicenda 
dell'auto. 

La « Mercedes ». Infatti, ha 
sul parabrezza ancora l'au
torizzazione provvisoria di 
circolazione che chi acquista 
una automobile nuova riceve 
prima di avere 11 libretto di 
circolazione con cui pagare 11 
« bollo ». La vettura, perciò, 
non è stata comprata da Egi
dio Sperati più di quindici 
giorni fa, ed appare quanto 
mai singolare che a così poco 
tempo dall'acquisto egli l'ab
bia già rivenduta. Il, passag
gio dì proprietà dì cui parla 
11 pregiudicato romano. Inol
tre, è dimostrato soltanto da 
una scrittura privata, la cui 
autenticità dev'essere accer
tata. 

Per quanto riguarda le ri
cerche del francese sembra 
che la polizia e 1 carabinieri 
stiano ricercando Jacques Re
né Berenguer ed 11 complice 
Albert Bergamelll, entrambi 
trentaselennl, già braccati da 
tempo perchè identificati co
me 1 responsabili della tra
gica rapina nell'ufficio postale 
di piazza del Caprettari, a 
Roma, durante la quale ri
mase ucciso l'agente di PS 
Giuseppe Marchlsella. Secon
do alcune Indiscrezioni sem
bra che 11 proprietario della 
« Mernedes » abbia fatto pro
prio 11 nome di uno del due 
pregiudicati francesi. Sempre 
secondo notizie non confer
mate dalle fonti ufficiali (gli 
investigatori preferiscono te
nere le indagini coperte dal 
riserbo) le foto di Berenguer 
e di Beltramelli sarebbero 
state fatte osservare al te
stimoni del rapimento del pre
sidente della « Voxson » i qua
li li avrebbero riconosciuti. 

Tornando all'appello della 
moglie dell'industriale, infine, 
esso è stato dettato Ieri se
ra ad un cronista dell'ANSA 
e suona cosi : « Sono la mo
glie di Amedeo Ortolani che 
con gli occhi rossi dal pian
to e dall'angoscia si rivolge 
a voi che ieri mattina sotto 
casa avete rapito mio mari
to. Mi rivolgo direttamente 
a voi nella certezza che pos
siate comprendere il mio sta
to d'animo: vi supplico e vi 
imploro: mettetevi immedia
tamente in contatto con noi ». 

Sergio Criscuoli 

Tafferugli a Sanremo 
per un comizio missino 

SANREMO, 11 
Violenti tafferugli sono av

venuti questa sera a Sanre
mo In seguito ad un comizio 
del senatore missino Michele 
Pazienza. Ci sono stati scon
tri, lanci di pietre e i cara
binieri hanno scagliato can
delotti lacrimogeni. Il bilan
cio degli incidenti è di tre fe
riti, di cui uno — un passan
te — grave. 

I tafferugli, iniziati nel tar
do pomeriggio, non hanno 
avuto conseguenze più gravi 
anche per la fitta pioggia che 
per tutto 11 giorno è caduta su 
Sanremo. Dopo qualche sca
ramuccia iniziale, alcuni ap
partenenti al gruppi extra
parlamentari hanno tentato 
di penetrare all'interno del 
mercato del Fiori dove si svol
geva il comizio del senatore 
Pazienza. 

E' stato a questo punto che 
sono Iniziati gli scontri, con 
alcuni neofascisti che veniva
no dall'Interno del mercato. 
I carabinieri hanno lanciato 
diversi candelotti lacrimogeni 

che hanno sollevato una nube 
di fumo nella quale gli scon
tri e 1 lanci di pietre sono 
proseguiti. 

Nel tafferugli ci sono stati 
tre feriti. Uno di questi è un 
passante Giovanni Mangucrra.. 
di 41 anni: ha riportato una 
sospetta lesione al timpano e 
la frattura di una mandibola. 
La prognosi è riservata. 

110 candelotti 
di dinamite rinvenuti 

in una centrale elettrica 
L'AQUILA. 11. 

La Guardia di finanza de 
L'Aquila ha rinvenuto que
sto pomeriggio, presso una 
sottostazione di collegamento 
dell'Enel al valico delle Ca-
pannellc, sul Gran Sasso, 110 
candelotti di dinamite in in
volucri di plastica sigillati. 
In prossimità del luogo del 
ritrovamento si trovano nu
merosi elettrodotti t ra 1 qua
li 2 a 220 mila volte. 

legramml sono piovuti un po' 
da ogni parte d'Italia: fra 1 
primi quello del presidente 
della Repubblica e del presi
dente del Consiglio. Domani 
In tutte le fabbriche dell'Ales
sandrino, in segno di lutto 
e di protesta per il grave fat
to di sangue di giovedì scor
so, è stata proclamata una 
breve sospensione del lavoro 
di 10 minuti. 

Ad Acqui Terme 11 lavoro 
verrà sospeso tutto 11 tempo 
necessario per permettere a 
tutti 1 lavoratori di parteci
pare alle esequie del carabi
niere assassinato. Rappresen
tanze del consiglio di fabbri
ca giungeranno anche dalle 
principali aziende della pro
vincia. I Comuni lnvleranno 
I loro gonfaloni. L'ANPI e le 
altre associazioni partigiane 
hanno invitato tutti 1 loro 
organizzati a partecipare alla 
cerimonia funebre. 

n Comando generale del
l 'arma del carabinieri ha poi 
in corso proposte per la con
cessione della medaglie, d'oro 
al valor militare all'appunta
to D'Alfonso e al tenente Roc
ca. Agli altri due carabinieri 
che parteciparono al tragico 
conflitto a fuoco, Il mare
sciallo Cattati e l'appuntato 
Barberis, sarà concessa la 
medaglia d'argento. 

Questa mattina, nella sala 
del Consiglio comunale di Ac
qui, convocata dalla giunta 
di sinistra, si è svolta una 
riunione di tut te le forze po
litiche, sindacali, culturali del
l'Intera provincia di Alessan
dria. 

Gli esponenti del vari par
titi — PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI, PLI — del sindacati, 
di numerosi consigli di fab
brica — citiamo la Montedl-
son di Spinetta Marengo, la 
Calmano di Acqui, ma ve ne 
sono numerose altre — del-
l'ANPI, I sindaci di Novi Li
gure e di altri comuni, hanno 
espresso un deciso rifiuto del
la logica della violenza e del 
terrore che si vuole imporre, 
a prezzo di vite umane, al 
paese. « Noi respingiamo, ha 
detto 11 sindaco di Acqui, rac
cogliendo l'adesione di tutti, 
II tentativo dì presentare al
cuni autori di questa strate
gia della tens.one come del 
militanti che stanno dalla 
"parte dell'antifascismo". No: 
costoro sono del volgari de
linquenti che riportano alla 
memoria nelle nostre valli so
lo la crudeltà e l'etica dei fa
scisti e del nazisti. Non c'è 
spazio fra di noi, fra coloro 
che si battono per elevare la 
condizione delle masse popo
lari, per questi crudeli delin
quenti. In questo senso noi 
Intendiamo dare significato 
ancora più preciso all'azione 
antifascista, rafforzando la no
stra unità, rendendo più effi
cace l'opera di vigilanza, iso
lando ancora di più 1 centri 
dell'eversione ». 

« E' questa la ragione per 
cui — hanno ribadito Caval
li, segretario della Camera del 
lavoro, e il rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
Montedlson di Spinetta, Ma
rengo — esprimiamo solidarie
tà e volontà di collaborazione 
con 1 " lavoratori dell'ordi
ne " ». 

Il deputato Giuseppe Vigno-
lo ha ricordato l'esigenza di 
dare organicità all'azione delle 
forze che devono tutelare la 
tranquillità dei cittadini, la 
loro vita, i loro sentimenti. 

Troppe Incertezze, troppe 
contraddizioni, troppe zone di 
ombra sono affiorate Infatti 
anche da questa tragica vi
cenda. Le Indagini, a quasi 
una settimana dal conflitto 
a fuoco alla « Cascina Spiot
ta », segnano un punto mor
to. Non ci sono novità, ma 
tanto silenzio è pur cosparso 
di particolari, ammissioni, fal
limenti, anche significativi. In
tanto Renato Curdo. 11 fan
tomatico capo delle « Brigate 
rosse » non si trova. Massimo 
Maraschi, 11 giovane cattura
to subito dopo 11 sequestro 
di Gancia, non è stato anco
ra interrogato: si dà per scon
tato che si definisca « prigio
niero politico» e che taccia. 
Comunque non sembra che per 
ora sia stato messo alle stret
te da qualche magistrato. 

Nel frattempo restano sem
pre — ed anzi si caricano di 
nuovo peso — gli Interrogativi 
che abbiamo già presentato 
sull'intricata vicenda. 

E' confermato che l'auto 
della pattuglia del carabinie
ri è partita non prima delle 
10.30 di giovedì mattina. La 
Indicazione, dunque, sulla ca
scina era precisa. Non si com
prende allora l'esiguità del 
mezzi usati per catturare ban
diti cosi pericolosi. Ma c'è di 
più. 

Sembra Infatti — è una vo
ce insistente e finora non 
smentita — che l'industriale 
Gancia abbia avuto modo di 
segnalare subito le prime fasi 
del suo sequestro. Dall'auto 
dell'Industriale sarebbe partito 
un segnale radio. Immediata
mente captato. E' certo, co
munque, che 1 carabinieri so
no venuti a conoscenza del 
sequestro circa mezz'ora do
po che esso era avvenuto. 
Stranamente invece polizia e 
magistratura ne sono state in
formate solo quattro ore do
po. Il fatto è grave. Il pro
curatore della Repubblica a-
vrebbe potuto disporre uomi
ni e mezzi più Idonei per cat
turare i banditi. Tanto più che 
essi hanno « girato » per due 
ore prima di giungere alla 
«Cascina Spiotta». Senza in
contrare nessuno. 

Orazio Pizzigoni 

Forse sarà anche aperta una inchiesta 

La Procura di Roma 
protesta per la fuga 

di notizie sui NAP 
Una lettera dei magistrali al questore - Le « anticipazioni » ai giornali avreb
bero compromesso parte dell'operazione • Chi tira le tila è ancora nell'ombra 

Chi ha « lavorato » In mo
do da non far cadere nella 
trappola predisposta dal ma
gistrati inquirenti al termine 
di una pressante quanto di
screta Indagine coloro che 
sono considerati 1 capì o 
quantomeno 1 tramiti più Im
portanti dei Nuclei arma
ti proletari? 

La domanda l'abbiamo po
sta Indirettamente ieri sul
l'Unità quando abbiamo par
lato della tensione esistente 
in alcuni uffici giudiziari ro
mani e della perplessità, e 
della irritazione dei magistra
ti Inquirenti di fronte alla fu
ga di notizie che anticipando 
11 contenuto e gli Indirizzi del
le indagini in corso aveva 
praticamente messo sull'avvi
so 1 nappisti ricercati. 

Ora queste perplessità e ir-
ritazloni sono state tradotte 
In un documento ufficiale. La 
procura della Repubblica, 
stando alle notizie che abbia
mo raccolto Ieri negli am
bienti del palazzo di giusti
zia a Roma, ha scritto una 
formale lettera di protesta 
al questore dì Roma, Ugo Ma

cera, sottolineando come la 
divulgazione di notìzie riser
vate e di capitale importanza 
al fini degli accertamenti In 
corso (addirittura in questura 
ci sono stati « Incontri » mol
to slmili a conferenze stam
pa) abbiano compromesso II 
buon esito della operazione. 

Alla procura della Repubbli
ca non lo nascondono: dalla 
Istruttoria erano emersi pa
recchi elementi che facevano 
chiaramente prevedere svi
luppi « molto Interessanti » 
forse « decisivi ». In altre pa
role, tra ! magistrati vi era 
come si suol dire « un diffuso 
ottimismo » sulla possibilità di 
individuare e possibilmente 
arrestare se non chi tira le fi
la almeno chi concretamente 
ha diretto le ultime crimina
li Imprese del NAP. 

Invece, prima la pubblica
zione su un giornale della 
sera romano di alcune Indi
screzioni, poi una conferenza 
stampa durante la quale sono 
stati forniti nomi e cognomi 
del sei arrestati, più una se
rie di particolari (dalla ubi
cazione del sette covi, ai ma-

Allarmante anche a Palermo 

Sequestri «lampo» 
di bimbi nel parco 

PALERMO, 11. 
Una banda palermitana ha compiuto nel principali parchi 

della, città una serie lmprecisata di « sequestri lampo » di 
bambini, richiedendo piccole somme per 11 loro rilascio. Gli 
episodi sono stati segnalati alla polizia da alcuni testimoni 
e non dalle vittime, che per paura di rappresaglie hanno 
tenuto nascosto ogni cosa. Teatro dell'ultimo kidnapping 
volante 11 centralissimo parco di Villa Sperllnga. un minusco
lo ritaglio di verde tra 11 cemento armato della zona resi
denziale. Ieri mattina la mamma di un bambino che sino 
a poco prima scorrazzava per 1 vialetti del parco, è stata 
avvicinata da uno sconosciuto, che le ha intimato: «MI dia 
50 mila lire, se rivuole suo figlio». 

La donna, di cui non si conosce il nome, ha subito sbor
sato il piccolo riscatto, ottenendo 11 rilascio Immediato del 
bambino. In precedenza, sempre a Villa Sperllnga, la mede
sima odiosa tecnica era stata adottata contro una nurse 
che aveva abbandonato per qualche minuto una carrozzella 
accanto ad una panchina. E questa volta per raccogliere la 
somma del riscatto si era dovuto provvedere ad una colletta 
t ra le governanti e le mamme terrorizzate, che da quel 
giorno hanno diradato le loro presenze nel piccolo giardino 
palermitano. 

I sequestri — effettuati In pieno giorno e sotto gli occhi 
di numerose persone — ricalcano la tecnica di analoghi 
episodi di criminalità avvenuti giorni fa a Roma, dove, nel 
parco di Villa Ada un kidnapping ha fruttato un piccolo ri
scatto di 200 mila lire. 

teriale rinvenuto ad anticipa
zioni sui ricercati) hanno fat
to saltare il piano già pre
disposto. 

Ora negli ambienti della 
questura romana si parla di 
censure, di sanzioni da appli
care a questo o quel funziona
rio. Certo è che qualcuno do
vrà spiegare 11 perchè di que
sta improvvisa quanto inop
portuna loquacità. Dovrà spie
garlo ai superiori, 1 quali, pe
rò, non sembrano esenti da 
colpe. Non dimentichiamo che 
non è questa la prima volta 
che notizie inopportunamente 
divulgate compromettono del
le indagini a buon punto, Sol
fo accusa, evidentemente, e 
un sistema nel quale trovano 
spazio e legittimazione le più 
spregiudicate operazioni che 
finiscono sempre per favori
re 1 mestatori e per assicura
re impunità al responsabili 

Ma non è solo al superiori 
che 11 funzionario o 1 funzio
nari responsabili delle fughe 
di notizie dovranno r e n d e i 
conto. Si dice negli ambienii 
giudiziari che potrebbe anche 
essere aperta una vera e pro
pria Inchiesta per accertare 
le responsabilità dell'acca
duto. 

Tutto ciò ha creato una at
mosfera pesante tra gli in
quirenti e persino l'Inchiesta 
ne risente. Al punto da tro
varsi, ora. in una situazione 
di Impasse mentre comincia 
a prendere corpo la possibi
lità che nascano contrasti sul
l'autorità giudiziaria che deve 
indagare sulla faccenda NAP. 

Per oggi, intanto, è atteso 
l'arrivo dei magistrati che a 
Napoli conducono la parte 
della inchiesta che si riferi
sce al sequestro Moccia e al
l'attivila dei NAP in Cani-
pania. 
- Ieri 1 magistrati roman 
hanno interrogato : cinque 
nappisti arrestati i qua:: 
avrebbero negato ogni adde
bito. Sugli interrogatori tut
tavia non sono trapelate «: 
tre indiscrezioni. Negli am
bienti giudiziari si dà per 
certo che nella prossima set
timana si svolgerà un -jro 
cesso con il rito direttissima 
contro 1 due nappisti. Fio
rentino Conti e Franca Sa
lerno In base alle recenti 
disposizioni di legge in ma-
tara di detenzione di armi. 
InM''je nell'ambito delle varie 
Inchieste In corso sui rap • 
mcrti avvenuti a Roma s! i-
appreso che è stata formaliz
zata l'istruttoria riguardante 
:1 sequestro del magistrata 
Di Gennaro. 

Paolo Gambescia 
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